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Hong Kong 19.1.1984
Carissimi Confratelli,
Il 9 giugno 1976 moriva, all’Ospedale S. Paolo di Hong Kong,
il confratello coadiutore

MAURIZIO KWAN NIM-CHEUNG

di anni 53.

Di questo confratello non fu scritta, allora, la lettera mortuaria,
tuttavia la sua memoria e’ ancor viva fra coloro che lo hanno conosciuto
e da parecchi si desidera che in qualche modo si supplisca alla lettera non
pubbhcata il che si cerca di fare con le seguenti poche righe.

‘Nacque il nostro-confratéllo nel” 1923 da famiglia di emlgratl
cinesi a Port Louis, nelle Isole Maurizio. La sua era una famiglia cristiana
e percio’ fu battezzato a circa un mese dalla nascita.

Da una sua sorella imparo’ i primi rudimenti della religione.

Passo’ I'infanzia molto ritirata, a causa della sua debole salute:
era infatti soggetto a frequenti attachi di malaria.

A Port Louis visse fino agli otto anni, poi la sua famiglia si porto’
nel Madagascar dove il piccolo Maurizio frequento’ per un anno le
pubbliche scuole e per due le scuole dei Fratelli Canadesi.

Dopo tre anni nel Madagascar la famiglia, per la morte del padre,
ritorno’ in Cina, a Canton dove Maurizio continuo’ gli studi e ricevette,
a 13 anni, la Cresima.

Avendo dimostrato un buon germe di vocazione, il P. Chatelain
delle Missioni Estere di Parigi, Missionario a Shameen, lo indirizzo" all’
Aspirantato Salesiano di Aberdeen (Hong Kong) dove entro’ nel 1938.
Segui’ poi I’Aspirantato a Macau nel 1940.

All'Aspirantato Maurizio continuo’ i suoi studi con ottimo
successo nelle classi elementari, ma poi, nell’agosto del 1941, dovette subire
I'operazione dell’appendicite che ebbe per lui una conseguenza assai
deleteria: l'indebolimento della sua memoria per cui, durante la Prima
Media dovette troncare gli studi e continuare |’aspirantato come aspirante
coadiutore. Fu mandato allora in cucina ad imparare a cucinare anche all’
europea e poi fu impiegato in varie altre mansioni come portinaio, aiutante
del prefetto e provveditore. Quest’ultima mansione fu poi quella di tutta
la sua vita.

Di quegli anni si ebbero di lui due lusinghieri giudizi: il Sig.
Don Bardelli, che gli fu Maestro di Noviziato, lo defini’ persona compiuta,
buon religioso, dotato di buon senso. |l Sig. Don Guarona, che fu suo
Direttore subito dopo il Noviziato, non lesinava lodi per lui, specialmente
sottolineando la sua fortezza perche’ dovendo, come Provveditore,
frequentare ambienti non certo favorevoli alla sua vocazione, egli fu sempre
saldo e attaccatissimo a Don Bosco.



Fu Provveditore per due anni alla scuola Yuet Wah di Macau
e poi sempre all' Istituto Salesiano, pure di Macau, tranne una breve
parentesi all’isola di Coloane, nella picocola Colonia Agricola che i Salesiani
ebbero la’ per qualche anno. Solamente negli ultimi anni fu ospite dello
Studentato di Shaukiwan (Hong Kong) per potersi curar meglio la salute
minata dal male (leucemia) che doveva portarlo alla tomba.

Maurizio era caritatevole, umile e paziente e, come Provveditore,
si prodigava senza risparmio per il bene dei confratelli e degli allievi dell’
Istituto che contava allora un buon numero di convittori (piu’ di 200).

Aveva anche la cura del personale di servizio che cercava sempre
di tenere contento. Ammoniva caritatevolmente quanti mancavano in
qualche cosa, ma perdonava sempre con generosita’.

Come provveditore maneggiava pure del denaro, ma non gli

capito’ mai di usare per se’ neppure un centesimo; ogni sera dava conto
esatto delle spese fatte.
Gli capito’ un giorno di smarrire il portamonete con tutto il denaro che
conteneva; senza turbarsi si raccomando’ al Signore a poi rifece, passo
passo, la via che aveva fatto per le sue spese ed ebbe la gioia di trovare
il suo portamonete, intatto, sulla soglia di una bottega in cui era stato per
acquisti.

Amante della poverta’, gli capito’ talvolta di veder fatte delle
spese che reputava superflue ed allora modestamente osservava: ‘“Questa
spesa non era necessaria’’; ma detto questo a scarico della sua coscienza,
si rimetteva docilmente alle decisioni dei suoi Superiori.

Altra sua caratteristica era |'amore per i confratelli; era lieto
quando poteva dimostrarlo verso confratelli ospiti o di passaggio e
dimostrava verso di essi le piu’ delicate attenzioni. In un suo taccuino
furono trovate osservazioni come queste: ‘“Oggi e’ arrivato Don N.. Come
sono contento!”’ ““Oggi e’ venuto a pranzo N.N.. Che gioia!”’

Aveva il volto sempre allietato dal sorriso anche negli ultimi
tempi in cui si trascinava penosamente per la casa e persino sul suo letto
all’Ospedale; sorriso acceso sul suo volto dal suo intenso spirito di
preghiera e di unione con Dio.

Negli ultimi tempi di sua vita, a Hong Kong, dovette entrare
piu volte all’Ospedale dove, con frequenti trasfusioni di sangue, si cercava
di tenerlo in vita. Non temeva la morte, ma desiderava di vivere ancora
unicamente per essere utile alla Congregazione da cui tanto aveva ricevuto;
Godeva infatti quando poteva fare qualche cosa per rallegrare gli altri.
Nelle feste preparava egli stesso delle torte assai migliori di quelle che si
comprano nei negozi, ed era pieno di gioia per la soddisfazione di aver
rallegrato i confratelli e praticata insieme una opportuna economia.



Patientissimo, non si lamentava mai nelle sue pene anche quando
ormai languiva all’Ospedale in attesa di Sorella Morte: era edificante la sua
pazienza e lo sforzo che faceva per evitare di essere di peso a chi lo vegliava
nelle ultime notti.

Assistito dal suo Directtore che gli suggeriva giaculatorie, letteral-
mente si spense, consumato dal male, lasciando di se’ la memoria del buon
Coadiutore laborioso e temperante, umile e pio proprio come Don Bosco
voleva i suoi figli.

Ricordando questo buon confratello preghiamo il Signore perche’
mandi alla nostra Congregazione altri confratelli del suo stampo.

Sempre in unione di preghiere e di ideali, vi salutano i Confratelli
dell’Ufficio Ispettoriale di Hong Kong.

Dati per il necrologio:

Coad. MAURIZIO KWAN Nim-cheung

n. Port Louis (Isole Maurizio) il 17 Giugno 1923
m. Hong Kong il 9 Giugno 1976

a b3 anni di eta’ e 30 di Professione.



